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.1 1 rrierè Veneto 
. j 

GjpiìNALÈ BoLia:icd^?QuòTi!W^b 

fiiitra ii|,iig|ósQ nel s u o 'ilicii 
si t i la anno rti vita. In q u e s t a óg^ 
cagione non fa speqiali j ì rómesse 
d'^ll'lHVvetvirè:; il pa^sa,,tp è-̂  là ,mi-

i# 

gliore/delle giiarentigie. 
El /Ila€€^ÌB%"Ìisme9' .organo 

del partito democratico e, d'ogni 
gradazione politica edammìnìstra--
tiva risoiut^rnente progres3Ìsta\ 
anche nei 1887 intenderà coii ogni 
mezzo ad assictjtarsi-sempre'più 
la : fiducia piìbblica.-^ :,' • ' ••' 
. •• l l , . I Ia .eeIiI^ÌÌ0saei l . .proprig. 

progrAft>|P^po'^''i^'^^^^^^te*^Tàfran-' 
co, ed-óppqrtiuienie.nte, con risola ? 
tez?fi, ^,,cpAtinuerà-pure-;a; tutelare! 
i .reali interessi della Provincia, dei 
Comuni e delia 'Università, ìnsì-
stendo con eneroia.perchò si riformi' 
e SI* proceda secondo attempi, me-r 
sorabilmente propìzi ar trionfo delle 
idèe democratìcHeC''e, sociaìmente, 
per quànt%,p,osslDUe,,hveilatnci. 

seBiiglia^sae,. comple
tando,il cerchio delle4Dr,oprfecor-
rispondenzé, fa#f iv , iv^C^l^>pr i 
epi^rispondenti da ogni angolo' del 
Veneto, ^^Q^: pure- .briose -corri-
spond^gze' da ogni pritp.^rìa, città 
d'Italia, come purt|g^ì|e principali 
dell'estero come dal^ar igi , Lon
dra,, ècc;̂ --̂  '̂  -••• ' .;••. •• •••'̂ •'• 
*.'>Jli':lia^©W^Iia&Me...conterrà 
speciali scritti d.a Venezia durante 
la'Mostra :,jìrtìstiQni^:- ;, '.-v^^H^ji 

a e e l a l g l l j ^ p e co nti n uefi ' 
a pubblicare ilvtbTeasànti romanzi 
originali nonché versioni dalringle 
se .e dfil tedesco. . ' 

smania di prèmi, non si dimentica 
dei propri abbonati e dona loro i 
due seguenti interessanti romanzi 
editi' dalla'casa Trevess di Milano 

«^W'dlpussìòné del progètto d^ 
legge per n ^ v é ; spe^é straordina
rie per resftlìtrt è-per la marine-
« M ha comproyatp ^nsfìia una 

|,yolt|^.^,q|^anto, ;,siamo indietro nei 
*iiguàrdì della marina. 

Nog ; ne facciamo colpa; fironor. 
Brin; e ci meravigliamo ioltanto 
come-sianVi giornali, i;quali pre-
tèndono à seri e che credono co
me si possa improvvisare una 
marinerìa di guerra. Ed è coft ào-^ 
l ^ i .che vediamo spesso questi 
giornali, .qosidelti- seri, pubiicare 
con frasi : ampollose, Felenco,delle 
nostre navi che fanno crescere a 
centinaia méntre alcune sono vec
chie carcasse ed altre sono in co:i 
struzione, cosicché le vére nòstra 
navi, atte alla, guerra, sono appena 
quattro so* cinque. 

ifConsiderist; poi qùarito.-tempo ci 
vòglia, oj-to '̂ 1 denaro, : per ,co-
^lll^re oggi le navi, e.quindi re ,^ 
$|Ì;ai[ic,ora, a.vedersii$e,megUo non" 
avremmo,speso denari e tempo , 
nel costruire navi meno grand^^, 
anziché gli' a||ualì: immànicolossu ' 

^Ma lasciando da parte 'la ; que-
stionej^su cui non'giova, dire il 
me pmmtet, poiché,:^r passati er
rori non .si^^rimedi^a^^l^iaro phé, 
per avere, una poderósa ..ilotta, c,i 
vuole dei tempo"; l'avrenrio forse 
di fronte a- tanto 'aVvlcendarjLe^ 

abile' precipitarle di avveni-

Né le marinerìe susIfWtno il 

simdìtudìne dal senatore M^mfrin, 
uomo tanto appassionSB di ma-
rina. Prendeva m mano un acmo 
d* ìiva e Io rànigurava a un ^ -
vahe aspirante alla marina; io j ^ -
mevà e ne,faceva uscire le goccìe, 
raffigurando ad ogni goccia una 
progressione di . gradi ; così colla 
crescita dé r grado T acino perdeva 
sempre r u d e r e ; giunti a nominare 
l'ammiraglio r acino non era che 
una pura bWKiia da gettarsi via. 

osi è della nostra marma ove 
i: migliori,,elementi si R u t t a n o é 
consumano jii modo lìe^orevole 
Dagli acini contenenti fifc? miglior 
liquido non se ne fa punto un 
vino; se ne levano delle buccìe i-
inutili !>%iî Come vendicheremo Lissa 
con questo sistema? 

• La protesta,di; alcuni cìerici*li, mf pat 
bri del Consiglio Gomunal© dì Modena, 
contro il lelegraoinia al ra ne! gMale 
sv;ruevava lâ  nota frase npwa \nlan 
gfiiile, ha iato luogo, fttrecciiè alle 
ìcqpone.nti dimostritzioni,ppg{^g|i della 
quali, a.bbiarao già fatto cenno., alla 
8e£Uonte,dichv,aro2Ìo«a firaiata da 26 
consiglieri liberali;: , ; . , 
\. .« i sottoscritu, di fronte alla di» 
chiarazione emefisa da alcuni consi-
gliéi^%.aprfpt|iii.pdeU'invio del 
telefffamnia a S. MjLjl Re, mentre 
proiesijino, aUHme*ntò'"contiro tale di
chiarazione a qualsiasi altra che pò.-

anelili intj^^ite^|a|e,,^,„__ 
leate accéxtazlone e 

^ 

ì*autorità giudiziaria che ha pronun
ziato la santonza di merito passata 
in giudioato. 

Quando si t r a t t a di dichiarazione^ 
di asgoluloria in seguito a verdetto 
di ginrffl'i la ' domanda di indennità 
è gì udi cftta; dallu» seziona «Appiglii cor
rezionali » deiil^'Oorte 4*appelÌo: nella 
cui giurisdizione fu ||eaun2Ìato.iÌ*VGr 
d e t t o . . , - ' . . • , - • • . . ' • ^ ^ ' - ".. • \ . 

La domanda d'indennità^e^resen^ 
tata mediante ricorso ai pretoro, al 
presidente del tribunale o, della Cor 
t.e: e su di essa viene deliberato in 
Camera di con8Ìglio,.«diti ni.pubblico 
ministero, la parte interessata ed 11 
suo difensore. 

Art. 5. — libazione dì indennità ac
cordata dalla ppeseuto leggersi; pre
scrive in due "anni.'-' '• :i'i#"' .-.swp. 

Art. ^m^'^ Al' jje^imenH^^^s.HQ '̂*" 
dennità dì cui nella pre^^V legg"0| 
si provvede mediante uiiig^ondo spe
ciale costituito^ da ima ^̂ jf̂ óama da 
stanziarsi ogni anno nel bilancio dallo 
Stato e da, proli^varsi dai proventi 
delle peno pecuniarie inflitte dalPau-
„l||itàu giudiziaria e dal ricupero di 
%p8ei,; di giustizia. 

.; All'amministrazioneHfdi^; tale fondo 
provvede, fino ad ulteriori disposizio^ 
niy^a Cassa depositi e prestiti.-

'"^mt-

giorno: «La Camera, ritenendo, inop-
pprtona la scuola di fanteria, invita 
i! ministro a proporre altro provve
dimento perimigiiorare la ecuòia rrii* 
iitare ìn base di un tirocinio no?i in
feriore di mesi, sei, da farai dagli'anv 
Doî lendi .ajla scuola stessav-prosso i 
reggimenti dirillnea. » 

Coroe(to,.^^e!atòflfÉ;» nome; de 
Commissione^-prega di rimandare:la 
questioiìo per conferire all'ordine .de 
giorno di Gandolfi e alle, nuove dP 
chìarazioE^Mel o i i^ I lK*^; , , . ;-

Hicci piuttosto che un terxo anna 
dì scuola ,d*àpplicaBÌone preferirebbe 
lalgoluzionedi Gandol0. ^ ^ 

Jyicoiem invita il minisW'::ad;^e-
Eprimere il.: suo parere suU'ordino d©l 
giorno di Gandolfi. J ; - S ^ : j 

ilicofU. osser.ya cheda richiesta Adi 
Gandolfi non è pregiudicata dalla: pro
posta della scuola, lo prega di vanire 
a un ,;temparamento coftcilìativp. . 

t^^olfi insiste,,; : ' 
- ] .^S^tera. nH$^^ che Ja Giunta ri 
ferisca domani. 

..:à flr ' -

: Il relatore accetta e la.Camera ap 
prova. . ... • ••.,,", •; . " ' 

Intanto si procede ajia discupiono 
degli anicoU che ;V6ii^Mo||tuUÌ ap 

3 . i Y ^ 

provatijijvoquelli r i tar i t is ì lK^iì^i 
la d'applicuzion^i. . • . : : ' : « 
, Levasi la seduta alle ore 7J5 

?l: 

len 

tanto ili rasionè di navi; ,ma "v'è 
il^iàto^'mWtle : che : cos t i t u i scna 
sua forza. Sotto questo punto sia-
rho' al principio."ùe' marinerie .vi 

pagme ciascuno 
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Si dònerar>no entrambi agli ab-
buonati'brinili: ruho dei diìé ; ai 

•^m^lOà^eMi^ltofise-poi . potm' 
entroid'anno presentare:'altri nò-' 
tevolissimì miglioramenti? qualora 
nQìx, sia.r per mancargìi la fiducia; 
4j|i,,pubìico;,e,giò nonostante, con-
tir^uep^^manteaere,inalteTatii.prez; 
zi d abbppamen.tp .cqj^e dalla-
guen£e tarifìa:; ;„, ,; . , : 

, , ANISO , SEM. TUIM-

jiraa im ic i i i oC 16,00 "8,51) 4,50 
f W J l R c p ; : ,,20,00 11,00 6,00 

-.'li^lmininistezioiìe^ • 
:pTegct'4MÌgrioH^^ 
iii •arretrato di pagmiento a volei^-
solkcitare 'la^nm'essa dall'impòrto' 
da essi idoviilOj e- di, rinnomre. 
(lUresì l\;,akbQnamento j^f^lprossi'^ 
"ino amio.i^81, -onde!. non.^vm^^ 
loro sospesa la spedizione.. , .-•...: 

osciamoifile - tradizióni aeiia 
marineria veneta \resa potente per 
retaggio di padre in figlio; e'-fu
rono le tradizioni venete che fini
rono col vincere fatalmente anche 
a Lissa. La nostra marina dovrebbe 
avere almerfe I p t r a d ì z i d n i ; !dflla 
ligure,'ma il vecchio Piemóìte, gé-f 
lospf la distrusse, e la surrogò con 
uOrn|g| delle pròpt-ie montagne, 
pòco" avvézzi di certo, alle aÉpira-: 
zioni, del mare, inquàntpchè giftl^ 
Òhe eccèllente montanaro riuscita 
in mate, cóme i^hegeto i r , nòr ie 
che ' una' ;ecc^zi^|té,;xpmé Un fiore 
n g ^ fìi^primavera; ; ^ 
..Anche la Francia; aveva durato 

cinque secoli aA^ostituirsi una ma--
rina la r quale, pr^ma : dellM*ty^|^,j^, 
zìpne, era .i^iuscita superiorer al-
^inglese;, distrutta, non sin è, an-, 
coirà rifatta, non ostante tanti, sa-

Le ;tradizìpi;i| non.sLàmpr^ii^^i,.;, 
sano, esse che sono il retaggio dei 

rìeonosciniento del fondamentale prinM' 
cipio della integrità della Patria e 
della vìntangibiUt^di Rf^ma^jllft^ìlale 
d'It»]ìa, mentre non dissimnìa^H ì̂ la 
penosa situazione in cui lì, pone il 
fatto" solo ch^ faccia parte del Con-

Un giornale moderato, annunziando 
questo progetto, diceva che esso co
sterebbe al bilancio dello SÌato' circa 
quaranta milioni. . 
^lnvecjQ;gli studi statistici fatti in 
proposito dimostrerebbero,:rn dica la ,̂ 
LomocrrdiaMs che basterà aaàUaarlo 
urtllfoltìf̂ iraìlioné prelevato daV^Bédo 

• • ^ , A -^ f 

Vòho, innanzi tutto, di tradizioni, ĉ  i^iglìo chi nTOesentimeriti diversi dai 

• 

,1" 

loro io ordine a tale fondamentale 
principio nazionale^ sentono il dovere 
dì' dichiarare che in conaiderazioiie 
delle necessità urgenti dell*À'mmini-
strazio!^ Jlglei danni che deriverei 
bero dallo soioglìmento del Consiglio 
nel momento attuale, â  bilancio non 
ancora approvato, consentono; a, n-
manere in carica e ad occuparsi senza 
Ìndugip;dei lavori loro àffldatii »̂  

Alla nobilissima condótta dèi fir-
matari dii q|i?esta ,.dichiarazioneiaspet-. 
tiamo che si informino gli eletto.ri.di 
Modena quando sarà venuto il, mo
mento di rissanguare con nuòvi" eie 
menti la; sua rappresentanza ammini
strativa. 

i 
-'i-. 

i\ 

•:rp^^^. 

Eccò'neìla sua integrità ì* interro
gazióne presentata diìH* Estrema ,Sini
stra al «im^istrb del lavori pWblici 
siji regolaménti fei"ròviari :' 

•a . 

- < 

•̂  ^ 4 sottoscrìtti, desiderano di mtèr-
peilaro l'on., mjnistro dei lavori pub* 
bUci» par 8Hperejf||i|jS(Ìia vero che col 
primo.gennaio; 188? leammìnistrazioni 
ferroviarie ,appli(jli8ranno y nuo.vi or
ganici e iS nuovo regolamento di ser-» 
vizìoj p quali siano le disposizioni del 
GqyeriiQ. >n prdjh^ a^llé^rec6nti siie 
dichiarazionr sul i 'ar^^em^j,-», ; ; ,• 

.« Maffi, Armìrptti , Marcerà, 
,. Rantano, L. Ferrai;ij Marin, 

Costa, Sani, M.ussi, Sltaìo.c-
chi,' C a l à e s t / ' É . Fermarli 

: Badaloni .^ ' - *̂  - ' i ' •'''• 

Per EriBÉljitaiiiet ieteaiitì;* 
'. • 

^ • • 

E . 

Mmcomafida pure ai signori Bi' 
venditóri Clelia Provincia e fuori 
di metUrsi al, corrente per la fine 
del mese in corso. 

: Eppurè'*^W^T(n"remmo Jmproy-
: visatònpiij^oltantp' il materiale^ 
; nqa anche iS^tradiziohil Cièchi che 
ièiahip «annetti! ' 
I II guaio >^pihGÌpaIe; tuttavia ^ 1 ^ , 
i in questa' che: qualche. Cosa si à̂^ 
vrebbe potuto fare, ed invece non 
si è fatto: niept^^., Se4|?|talia sarà 
grande, non potrà^esserlo senQft.ghè 
4R, mare:;, rè.sjd.ui,,di..vecchie tradir^ 
zioni.ce ne sono „^ bispgnereibb^^ 
coltivarle,— peî  ;nuU^ J|c^Jia e 
Venezia- e, (Jpnoy'a e, tante altre; 
città ebbero' marinerie così glo-

• Giovani baldi per speranze en
trano nella nostra' marina, ma poî i-
svaniscono senza dare alcun prò--
dotto;. parecchi :a!;>,bandonano slì-
duciati il ^corpo,>altri crescono di 
gradi in attesa di. pensione ;- per 
tutti pare cogli anni, svanisca per
sino' ogni aspirazione. 

Questa decadenza ci veniva l'al
tro giorao spiegata con una curiosa 

Telegrammi da Roma hanno già 
àbcennàW**%d un controprogetto che 
vari deputati hanirio presentato a' 
qu^lltì/idell'on. Taiapi per la indennità 
d^ darsi: ̂  coloro che abbiano inde 
bitaófieftte sofiferto delle detenzioni.,; 

A, questo contro-progetto hanno ap , 
p03t&'la loro firitìai deputati Pavesi, 
Marcorà,;Pal8rribstro,Firitìòch11ff;Ro-
saiio e Perellij.edecoo ooooe è for
mulato : 

C a n s s e r à . €l®I e p u f SI. 
± 

Tornata:del ÌB -

i 

, • 1 : , . 

^^im<^. 

^ 

i.̂  

Art, 1.—^^ Chi è prosciolto dàllVim-* 
p^||izione in seguito a verdetto od a 
sentenza di non farsi luogo^. a proce-

ere od assolutoria, passata in giudi 
Cftto, ha diritto-:ad una indonnita pel 
danno material©dérivàtd|l t per la de
tenzione sofferta in conseguenza>del 
nuindato di cat tura . ' ', 

Art. 2-, — Quando, con sentenza 
passata in giudicato, è s tata, inflitta; 
una peiitt computabile nel carcera 
sofferto, ma infarior^e'alla detenzione 
effettivamonia aubitaj l 'autorità giu-
dtzìaria può aocosdar.e al condannato 
una indennità pruporaionata alla mag
giore detenzione sofferta. 

. — Chi in seguito a processo 
di revisione viene dichiarato innocente, 
ha diritto'iad un rìsàrt ì i ig^^à, per la 
detenzion§^tng!ustamente sofferta. 

Art. 4. — L' indennità di e%y.p^gli 
articoli .precedenti è liquidata dal-,. 

ii^ 

Presidenza Bidnc/ìéri. 
Magliàni preseiata la domanda dì 

pi'proga a tutto ft^bb'faio 1887, dell'é^ 
sercizio provvisorio; .dei ministèri del 
Tesoro, d*»llc Fì.najpzo^dell-lnternp del 
Lavori ;e'aella Marinai" 
. ;,£iiprendesi la discussione dei pro-
getti di modmacziooe alia legge sul-
l'pji'dinamcnto Q, a^^iqueila ; sugli asse-
^n^men ti, all'etìe^p.i.tq;, ,,. ,: ,..,̂ ^̂ -̂

Oe Reniis combattendo la Commis-
sione, dimostra ru tu i t à della istitu-
zìone della &'cuola dì applicazione degli 
ufficiali: d'i fanteria in; Caserta^ secor^n 
d9 la .proposta de! ministro. : • ' 

Velllni parla nel ^medesimo senso.-, 
M(yocc/u. non volendp nuove , spesai 

avversa la proposta 
''Crif^pi là difend'^ 
i?itìo(fyÌf«'^<ls la sua pro'ptlllWlìido 

schiarimenti per dissipare le obbie--
zi|pni; contro.la scuoia, spiegando spe
cialmente, la differenza dellMslruKÌ.pne. 
professionale"'fra'questa *' quella di 
Modena e di Parma, , 

A/are^H domanda se sià^il^eró chtì 
dalla scinoli* di Caserta si escluderanno 
gii ufficiali^ provenienti dai corso spe
ci al ̂ EÌIÌÌ sotto .ufficiali, : 

t 

Tornaìà del 18 
V i' - " -

^ Presidente Ùiircindo. 
^̂ _ Presentasi J ^ l i ^ ^ g l U p ^ ^ ^ ^ 
mztaiiva della Camera sullaHumuia-
ziorié delle céneri di ^QS3Ljàl-;Stsn 

Prosegue la discuss|.|̂ ^e d'elle modi 
gcaietoni ' della l^ggo" sdii* istruzione 
uperiore. r ' '-•'•• . "" 

Dopò^jj'l^a di^ciissiòae sì' àp(»rl 
Tart. 9 che stabilisce le m^d ip t à delle 
nomine e protoozioni dei jorofesSori; 
Straordinari aggiunti, con un emen 
damento p(8|&^p|J^iVengono deferiti per 
la promoziónV al giudizio del consi
glio, superiore anziché di un 'apposi ta 
commissione.' • ; ^ p ^ . ; 

Sorgo un incidènte a propó'sìtb dei-
ròrdinè dtìt giprà# ohiedeifido il mini
strò ; Ja i«ni M nome del govc^^,^Ìft 
sospensione della discussione in 'corsos 
per discutere i bilanci già approvali 
dalla Camera, avendo il governo già 
pi'esentato alltf^Ganaera U dqm;andft 
di esercizio provvisorio, solo per qtìei 
bilanci dallia. medesima non, ancor 

• approvati., ..'•- - . . ;• . .'.:..;-|^^.,.4 _̂^ 
Saf(^c^o giudica incos t i tuf |onaV^$ 

procedura seguita dal governo che 
considerò come approvat i l i biìanci 
della guerra mancanti : d i r voto del 

;;Senatpj pressato in tal guisa a vota-
, re in brevi giorni sei bilanci. 
..J.LTmani, giustifìua la procedura del 
/ gove rno c^ecalcplò che l i "fenato pò 

teVa avere tutto, il tempo riecessuri 
per discutere il ,bilancio avendoli prà* 

.'•'sentati due s^sttimane.. f a . # i ^ " •;•'." 
Dopo viva ^discussione cui^.pàrteci-

; panò LamperticOi'Errànte^Piefantomf 
Saracco e i Miiiistri, il Senato deii-.i 

gb^ra di aoapen^areMWiscusajoné del-
T istruzione superiore intraprendendo 
qtifllla:.dei bilanci: N ^ vi' ; ' "^• 
, Chiudesi là seduta alle ore4v*e Stjjk̂  

'•MiM.. • • • ' ••• • ' • ' 

:J' 

J .L . , 
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la^ JPoAe^In^l^ y^ 
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i^iT 

BicotH risponde che si escluderanno 
solo nel primo anno; in seguito sa
ranno ammassi. 

Gandolfi svolge quasi ' ordine del 
i-

\ . l a dicembre. . 

^flOSE SCOLASTJCffEy r 
Abbiamo avuto la priemiaztone da« 

gli alunni ed alupnQdeliF'nostrQ scuola 
elementari. 

t a ' G i ù n t a e le't^tjjra autorità aco* 
tastiche è civili presìeìievano la É'tj-^ 
s t a ; buon concorso di parenti e di, 
quKiosi, una chiaccherata d'uso dei 
maestro Padovani od un^altra dell 'ti-
lustre direttore Didat|ic(>, il quale, 
tratteggiando con vivi colori lo stàtp 

i attualo della 'società, dimostrò lutidilJ 
; cessità a'ssoluta di indirisjare il no

stro i.nsegp,afn§ftta, al conseguimenti» 
di una so^a educazione moi-ale, eoa 

' base la religione del cuore. 
Un bravo al valente confeianyiera,, 

signor Doni. 

-'•-
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porto ali* ilBifìooo devo prò 
seguire rilevando cèti placare come» 
ni$|cà la premuirosÀ;jat|ffi|ki33lofijSfdel: 
nostri quattro doputatW^I^ nostre 
scade Tecigiplàe hanoè^WlWiir^a la 
5oro vUa. M «̂ ^ gionW'da 
Eomà, e dl^èul vi traBnflì9| j i j^oiito, 
<i flnnWÉ^||^tìuL|etÌi;idepytatì 

,Jal^ Mmistero otteoTO^Ia éonversipao 
dTquesio acuoìe \n governativo, in•oftP* 
hsL ai destri nemici oppositori,! quali 
se notì vedono più iuogi della punta 
del naso, rrmasofo totsimente, cjoehi 
ricevendo quella notizia 
>^^^^AS';qae8to*ipr'0!>oaitò aggiungerò^ 
mo coooeX prova del loro aggrad^^^ 
gnento i Bs^diesì abbiano spodito cori 
tuUa soìlocitadi^àì loro depui^ti il 
segttonta telegramma di ringrazia-^ 
snonto 0 dì plauso, quiiìo siamo lieti 
di poter riprodtttro::..: > : ! 
i «Grazie vivissime a voi in noine 
« deli'intera ciiiactinanza che iari aera 
€ tesse plaudente M vostro tetegram'. 
« ina che firpabblicsto ^ da! Sindaco 
«iÌlf*|rìnéi(ìaU (Ritrovi. La lî eta no* 
« tizia sarà tosto^^diffusa^ei Comuni 
« limitrofi, Hosistetien fino ad opera 
e còmpìota e avrete iBÉriQjpn'oacewra e 
r i a benedizione delle nuoierosissiins 

'^.fdrKiiglie'beneficatjir^» --! •-. ̂ '̂̂ -î ip 

p^^piaiass. — A'tutto i l i o Gennaio 
l§8t resta aportorfil concorso ai po; 
flto dì- Medico Cbirurgo Ostetpco in 
comune aventemiia^polaaioa* di abi-
tanti 3477, olle condizioni seguenti : 
^Stipendio L. 3000 esenti da Tassa 
lai'Ricchezza Mobilaî ^̂ ftWf? t *̂. --v 
^y Alloggio gratuito e: qtti0stua di fieno 
pel 'Cavallo, ./î  ŝ '" • ^ t̂. -••"- '•• ' '^-'ii^ 
^Ii0o§|^tta piena. : • • 
• l!rattkl^''^-^E*'-aperto'a tuttoS gen^ 

f io 87 i]^f|oncorso al posto dì^iSe-
btarìo comunale. coU'annuò Stipen» 

dio di lire 2360 con tre Rumentr del 
déciiino, dopo 5, 10 e 20 anni dalla 
^Sfferroa nel posto, percorso il bieri: 
nìo di' prova, : ferino^ l'aggravio per 
tassa di B. M. riservati à favore dol-
l'ErarìO -ComuniilB i proventi^ di Se^ 
^gretaria. • ^r^-j-^--^-

Municipale a fiostìtuÌrèi4» "^«s^^f» f'* 
noncìante^;,della Scuola Maschile al 

: i -

6enArò!."«S^ra:-unitamente ad^--aUra 
Maestra, vive nell'abitazione annessa 
^lià S^^oJa afoWìhata a^'qtìfsto scopo. 

La ndjÉ̂ va &!^(ikra della Scuole| di 
Bertipaglfa viie in un quairtierìno,,»r> 
|iito,^ayo:iStabUs ov| prowlsoriam^i^e 
ti soROpie Scùolo.. •"• di-.": , 5Ì-V 

SfiTebba desiderabile "che i corri
spondenti del dì Loi reputatcytìior-
naie fossero meglìoi infortfiatt^**'pìù: 
{̂ iẑ anti della verità; ' 

<h^ 

w. Perdoni r ìnooi^odo ecc. ecc 

' , -

-i. 

Rrwi iila 
• I ' •• 
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Il Sindaco di Mas©rÌ̂  co. A. Dondi 
Orelogìo, ci scrive; 
" « SonQ«dispÌÉtC0nte doverle comuni,. 
care che Xi&\§ì Lei reputato Giornale 

da,.Macera,, noja .molto v^ptiere. u 
Ne;K:° 308 delANovambre p. p 

B Ì « Ì r i v a che (o'scuole di M^flà 
BoniSilfbberp. state aperte prima del 
giorno otto, mentre invece pi cinque 
T|no apertele ,̂ e, non lo furono,, al 

^re fu solo pel mutamenÈpijjUVVenaSo 
Deì^lersonate iriiegnante^ in ,seguilo 
tlJl^Jnuncìa 4 i | | | | a iP^pstr^, ^m^niro 
quella chfl doleva softituina non era 
ancora insediata pel giorno stabilito 
dal Qalefidarìo Scolastico. ; 
'\BM N.*» 346 dei 15,DìcerQj>resì d% 
plora c^e, la Maestr,aje,ìla,,f?4^'pn6 di 
Bertipagiia abl:ìia abVandoni?to l*one 
$ta;,fanìiglia della Levatrice per: pas.̂  
9aW]^.^Canonica ; ciò è,4|lsp, qoella 
& 8̂i|j3tra.̂ vq|()a& ;chiacQa!,a d^Jil^Giunta 

r 
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pisae il Carnet; 
e Sento il colo cuore dirmi che 4|^ 

« iìberU può pòssédèi'ai ; che tìtì go-
« verno Ubero non è difficile," come 
« alcuni vorrebbero dare a credere, 
€S#cho esso à.jiù stabile di qualun-

« trò il consolato a vita, e ora pari-
« mento iVwcontifO il rìnuOvamento 
« della'fnoOarchia, quàl pòtì'éd -che il 
«mio dovere di tribuno richieda- No, 
« io non garò quest'oggi discordante 
«̂ 1̂̂ ^ me medesinio: ma tostochè il 
«Piopósto ordine di cos(̂ .̂̂ sJj.a stabi-
« lìto, io sarò il pfilno a conformar-
l*DQivì e a sacrificare la mìa privata 

inssfltftls®». — Gtjfililmenie mvitati1p|i 
biamo potuto esaminare ed ammirare 
QtiìV^Gazometro PofÉatiìo Automaiico 
presso \tx profuftferia Benateìlò di fron* 
teiiill^TOrtca Veneta ^ % ^ r a delai-
ghor Giorgio Mazzolenì. 
' ipoiiìmimo ammir^^jo la bellezza e vi
vacità àeilfl luce, la facilità di ado-

erarla? efpropagarla, '* pochezza dèlio 
pazio^che^ occupa. NelU/Villeggiiftture, 

^fi palazzi, i negli stabiìimeiUi iuda 
strialiv nei clubs, serve a meraviglia, 
riuscendo purè assai più bello del gaz 
comune. ' Ì ; ^ <̂  

È'fóH»ato con un certo liquido che 
costa appena dai S7^M^,28 centesimi 
tk\ metrocubo, e che diviene vero gaz 
ai momento che si abbrucia, i 

iNaturalissimo perciò cha ialrestéro 
lo a|.adoperi assautantfl}.più cha ap-
paratitQC) ne t&oho :A\>avarie grandezze, 
^set^ga^da, delle fiamPQa;p|bie si intende 
«doperarOr , . ' ; -
iJll aig. Mazzolenì gentilmente ù ve
dere questo sistema e tutti lo tifovanoii 
assai bello. COsiccW non ci resta se-
tìonchè augurargli che 1* ammirazi|||è ; 

ijàon si mantengàiitt^uno stadio piato 
wiOOì-ina assicuri acquisitóri.^^ I ca^ 
aini di certe, borgate, e gli stàbili* 
menti industriali, e i ricchi colle loro 

i^illeggilWe non dovi;|Bbb6ro f^^Q 

ìim* — Ci scrivono:,,, : •; 
Ie?;ì sera arsistetti in casa dello 

studente A.,Dft,Nobili ai'^prirao trat
tenimento della nuova «Società iB'iloV 
^f;%^m^t)ca Margherita-.» Lo dico 
fimfifìtamente.m^itprtir moltUaio^ 
Benché gU fli|otrtOSBerp. tuttj eftmmf̂  

'^diaoti Ì9|PjmÌsatW^P%fef^ ^^ com-
pìtìcanzì^'al'Wgistràre in ^ùeata mia 
iSaompèCente ; croaacàlMn compiete 
succesbo. piacque assai il Bozzetto 
Amoi[e,Y.ed Orgoglio^ pripQO ed,assai 
PWmUmSiiMmsM "" « ŝcio, Dunque 
lòde, generale aj i.gentui duatturiti. 
Nella commedia la i)o(e si: (Jistinsa 
per appassionata naturalezza ne! suo 
dìróilafJmlpttì^à^sign,^^^a:«tìJerù 
11 sig. 'A. Matteazzì^W uh Cavaliere 
lodabiie, pieno di brio o sempre pronto 
ila breccia delrinfedella coniugale. 
'!1 siig. A. Da-N(>bi!ì fu : un ;b«ori 

tipo dì bsàrito compìàcel '̂̂ ie'vérsW^l'à^ 
raicoc^aVaÙereMi àig. Battei fu ab
bastanza felice nelle vesti di marinaio.,,, 

. Qaesli vocéy^cho, unica» éi leyaya, 
con tantaiónéirgia/,gif"tìa di sen-
tina, e^u e«o cuore batteva, come lo 
ascoltasse con la testa :Curva sulle 
pagiiio^di Lazzaro Papi. - - u^w 

Da.auando legse che queste nobili e'̂  
giuste parole gU fu risposto aspra^-
mente da Oarioik^.Mis8S, quésti ali 

quando lesi/è c'hè tutti, fuoHclle il Car-
QOt, sottoscrisspro; la proposta, tra« 
smossa poi senza indugio :M\ iseaàto 
conserv^ore òhe, ^già 'preparato ad 
Un'a stessa duUbdraziùn^',Ma approv,ò 
j^ràna1tòShti^%ató iì̂ ; :pìédi'^c^ 

L*òriflh%t*rjna formata di quattro m 
romett||^|i speranze dell'arte reco 
enino aalaì; eseguirono con molto 

sentimento du0^»:o.manze il .fl-iutoed 
t^p vìoltijp* Or^ii^^iei «ugujfjì peri!» 
{^losperità dulmìiovo oirco^ed il die* 
siderio di rim|ÌE'care \n^ altro di MW 
p1acevof1ssimi itrattehlmenti, nuoVi 
progress^ ^T. i; U- B,*̂ ' 

OóhBole ge^e/^le italiano a Buonos 
Ajre^ av.vectè che .ì'epìdemiaxolerica,. 
/SI-'Cdiffusa in tutto il territorio del • 
TArgentioa e ch« con ciò si è ao 
meritata la difficoltà.di collocamento 
degli E t n i g r ^ . • ' ' ; ; ' ' 
• Td^afif^» •«fòi'iljialdlB. — .lersora 

ia-'̂ ^Gómpagnia •Bitigt 'rfepproaéhtò ti 
Templari % di lilica.- ...:^..-.,.-.•• -..:^^^fe 

Diamo oggi la cronaca delta serata, 
rÌ3^i;vantlocJ, domani di'; parlare esté-
Éamoattì del, lavoro in apposita appendi: 

' d Ì C e > , . . . . . - . ^ v . , , . •i. 'i^^j;. >,;>-i''-J r ' . " 

Furono applauditi il pr.|i]fto, il se;-, 
copd^^ed lUerzo atto. Il Wzo atto 
niacQOO'pìù del primo a del secondo. 
Il quarto ed il quinto non giacquero. 
i 'IP lavoto^peròto giudicato vigoroso, 
concettóso ed i ardito. ' '̂  •' . • 
;̂;MoVte::le ìncerteaze neireaecusìone, 

che spariranno, senza dubbio^ stassera 
%ÌÌa replica,..! . . ;: ,; "j-

Bene però la fìózzo e Biagio 

.. -degl i oggetti travati 
é depositati |^ |sp, rtJracio di "^*^ 
zìa Municipale: 
^ •̂"wèt Ptì,. la seconda volta 
trn.ombreIlo^"^^p:ne» ' P ' ' fX 
Un cioiidolo argeiito tla catenella d'o-
^ : rplogìo. J fe^ ', i" "• g:'' 
Tre bi^iiètto del Monte di Pietà. 

- ..- Per fa prima ^olia ^ 
Tre chiavi unite Jnsieme con un fi|,^ 

di cuoio,* I "'^' 
i f t ''r ' •I'' 

«lè. --^ Al jfbnte battesi
male, '«^^i^li":-
l — Che nome mottete a qusatEt crea-

— Ifreddamentéj ^igra; 
— T.igr^iLM a questo è il nome dì 

una bestia Éroceì... N.oa si,p%ò,.. 
— Come non si puoi' Ma ìì papa 

non si chiama forse Leone? 
^b^HL-J^J^lHUU^Ummn « lÉ I IH^ 

i ' / ' • h 

-ùl 

^ Erano uo ore o.45 quando.certo An 
tohio Lotto, operàio pulitoro addétto 
allìi Società Vénlll^Scito dall'uffl'óio 
delì'ijfi'gegnerfljidell'esercizio della sua 
Spc'età^VVÌavaBÌ,v^rso laTimeasàimac; 
chine, quando, attravorsando .(l bina
rio, veniva investito da nna macchina 
manovrante della Sgf̂ î îà Adriatica,e 
ifàvoit^l^lJJ.^' eŝ ià [rìmane^a^ schiac
ciato infurme cadavere. 

L'infelice ha 25 anni ed è nubile, 
ma lascia vecchi genitori di cullerà 
i'iìnicó' sostegno. 
•Non si Bà coma sia avvenuta la di
sgrazia: sul cho si fanno adesso in-
• ^ g i n t ' - ' ^ " • ^ ' ^ ^ • ' • ' • • - :' ; • • - • • • 

^^'Mte §I^rf®in®4t©. i— OessàniJ'Wal- • 
4J0 rappresentazioni al Teatro Gari* 
baldi la Compagnia Drammatica Biagì, 
che tra noi lascia tante care remini
scenze, verrà èssa sostituita dalle;.,., 
marionette. 

La compagnia marionettistica che 
sì''presenleià sulle scene ^ del Teatro 
Garibaldi è quella'del t fp i r 'Lu ig i 
Ventura e ̂ promette miracoli, - *̂ 

/, 'Dèi rest^jtratlandosìvdi marionette, 
non-c'ó bisognOj'̂ '̂ ptìr nostro pubblico, 
di speciali poòrfpose raccomandaaiohì; 
c*é perUoi Ma^tónette una tenerezza 
sptcJii^i E so non- hanno con^^renti 
gli spettacoli maggiori, non mancano m̂ ^ 
vece alla marionette e ai cavalli, che, 
ci dicono, verrsnnor dopo. 

—•Specialmente nulle notti de) sa
bato e delladomenica gli abitanti dì 
Via Gtgiuitessa sono disturbati fin 
verso le due antiitìéridiane da ^cariti, 

^^grida e 8chiam|||Mì^^^^ìhd!^^ì che 
hanno sacriGcato' a Bacco, e dijtti vol*̂  
garmente ubbriachi. Ci àbno' proprio 
cèrte località' bersagliate dai distur
batori ideila ptì,̂ j?i;lica quiete. GÌ rac" 
comandiamo a chi spétttf provvederle. 

-B«Il«55̂ '̂ r̂ni.TT* delle pubblica^iosii di 
matrimonio del 12 Dicembro 1886. 

Prime puhblicationi - ; 
Schiavon Antonio dî  Michele, con

tadino, cori SchtaVon Maria di G. B., 
contadina. . ;; '̂  ' " • 

(Carraro Vittorio fu Luigi^^pur^tore, 
con Conlin Maria di /Intonìo, villica. 

oron biacomo la VmcenZo, fac
chino ferroviario, con Càmporese Ma
ria dì Marisò .̂ lavandai^. ; : ;. ;: 

Valle Emilio fu Pietro.oguàrdia.mn. 
nicipftle, con Cremona Angela di Pie
tro,'chsaltnga^''^. '''^^ -" " '':'' ''" 
^Sàbbadih àntoniò dì A p l t e , f l P 
chino, con Braghetto Emilia; fu An
tonio, casalingatrwO '^i" 'vAn- '̂i")^ • ,. 

Bacco Giuseppe dì Antonio, àffit-
tanziére, con Bertolin Rosa fu Gio-i 
ya.nni,,oafiàrmgal r , . , ; 

Tutti de! Comune di Padova. 
Rarican Giuseppe fu Giacomo, mer

eiaio in V'cenza, con ' Leonardi Filo-
mena fu BortolOf^ îriMstra elementare 
in'Padova.''^'" •'••":'•"'•'" ;• ' " [[',] '^^ 
^̂  Salerno Pietro fu I^'rancesco, mat
tonaio,' in S. Mauro Ftìrte, con Oifdrie 
Angela di Michele, 'aiannei^^iri -San 
Mauro Forte, • . r ; ; ;, 
; Marsilio Ferdinando fu Pietro, com

messo, di Padoya, ;con{ Barini Teresa 
di ^arloi cameriera, di Verona.,^ .ji; 
' Piras-gduseppe ifu Oos.tàntiho, ne
goziante di vini in Padova' con Uo 
scolo Maria chiathata Antonia iil Do-
raenicò/possìdéntó, in'Venezia* 

tore^pon Agosto Ltiigia fu Giù 
;Pa 8 al ì n g a. .-ìT^^^^iIgsi^i^^^^^^..^^ 

Tutti dei Comune di Pàdova, 
Gobbo Luigi ;#^ Natale, contadino, 

in Rubano, coinf Canal (Maria di Ar-
oangelo, domestica, in Monta di Pa
dova. V, • " ':' . IÌ^^L"' . ••• • 

Vivant! Giulio di Goglielmo, inge-
gherOy dW^fantova, cdn Bianchini En* 
richetta, delta Ermenegilda fu Isacco^ 
possidente,'in Padova. 

vPulin Antonio dì Francesco, impie
gato postalo, di Cartura, con FerruzjJ 
Angela di Pietro, maestra elemont " " 
in Padov^. ,, ^ i • .^,. 

Bonati Alessandro di Carlo, caffet
tière, di Padova, con Volpato Luigia 
fu Bortolo^ casalinga, dì Bassanello: 

PerajoHi Vittorio di Antonio chia
mato Gaetano,- impiegdtoidi "Parma, 
con Forrarini Albertina fu Battista, 
sarta, di Parma. 

Maghin Giuseppe fu Santé^f SÌrdi& 
daziaria, in Vicehza, con Bercio Ep|t& 
di Giovanni, vilftca, in Oalliera Mo
neta. ' '•' '\ %'i ' . • ; ' -
; vFurin Oreste dì Giuseppe, villico^ 
di Viltatora: di Saonara, cp|i Cupifi 
Luigia.di Antonio, jiliica, dì Granai 

1 Camin di Padova. V' 

^'E'as^i'ìtjK 

*fel 17.D.cembre 
WiÉ9iD|ft«9s Maschi N^l - Femmìnei 

.* i * 

-.•p-:fii 
" i l "jm ~ J 
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. ™ Caporello Gaeta: 
no fu tjHlgi, spazzinOi^ai* Bedp̂ iJVâ  
gela t^^Jtntonio, domestica. V^^M-
- m^il, -r::Zac|ih,Ìpatp GipvannìlV" 

Na^l^ d i j i o r n i j l 3 ^ ^ a r o Maria 
fu Antonio, danoi 55, questuante — 
VianollO Ltì«^-ftt. Saril^^ dì i n n i 
63 li^i casalinga, vedova i-̂  Atgevìftin 
Elena fu Luigi, d'anni 68, lavanàaii||-; 

I Tutti di Padova. 

ft*a9S* I c a p i t a l i 
<Jiw^l50|jo.*'*A^-Naì|a* pr'esontb scarsi
tà-d'impieghi solidi e rimuner^tdri 
si raccomandai,;all' attenaiiOnó dèi * ca
pitalisti il Prestitò'^a intéìre^si deilà 
Città' di T^ura* Annunziata • lev<M\^ 
;azi'oni-vengono emesse a 482.50, fruì» 
,ano L. 22.50 annue nette esot^p rs*»-

•^^0 

I ^ 
I • 

i^gconde puh^Ucazioni 
Minozzi Giuseppe di G. 

oon Paccagnalla 'GVuìia 
c ^ s a i i n g a . . , ^ ^ , , , . •--,:•.••••• ••'•• '.̂ ' :'"••: 

Bengdtìfct) Giacomo di piuf^ppo, eoe-
chìei^o con VicèntìnÌfe'VirgÌHÌa fu Fran-

iiposco, casalinga.'';' • ^ ;;;. 
"'Lazzk'riii Luigi dì Francesco, riiù-
ràtore, con G^rtì^ MaÌ^n=^W1)omeni^; 
casalinga. 

Uaffagnato Giovanni fu Francesco, 
fabbrÒjtoon Redrezza Maria fu Andrea 

Gaggio Giovanni fu Angelo, vetraio, 
con Speranza Carlotta fu Oi'rilloj ca* 

^Massari Bassiano fu Maroo* villico, 
con Zago Maria di Luigi Antonio, oâ  
salinga.,, .,^,;; _ ^ . ,( ;.; 
- Galftìzzo' Giuseppe di Piètre, mura^ 

s5saérffl'©'«irSlB^l6li.' -— La dra'tio,-
ma'tìcà icompàgifita *à#etta dar/oaV. 
Li Biagif^apprt^santerà alle òV^^ 1(4 : 

• "•'•>• GlVÉltmC hnipiàn ^'''**^'' 

j ' 1 i i uj-ì 'ò ^m 
» I . ' 
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Estrazioni del 18 Dicembre 
I • ] 
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«opinione al bene della mia patria. 
€ Solo VI prego a considerare se la ) 
« opinione di coloro che sono costì-
< tuiti in qualchepubblìco uffizio, sa-
« rà il libero volo délla'nazìono, » < 

bra che gli Iremàvfho, diventato pai-
ii^o a un tratto, con le dita della ma
no lunga ed ossuta che oscillavano 
intorno alle pagine di storia :quundò 
poi ìesaé chù' doòo^ìcunì méa^^^ e 

niò console, se ne stese iifc decreto,>e 
Il presidente medesimo lo poiiò so-
lennomeote all'eletto imperaiòre,f il 
quale risposo brevemente ad un'aringa 

ftenutagli, dicendo ijhe quahtiò pó^e-
'^éontribuijf^ ai ;|p^:,,j[i;6Ua Emù-
; eia era strettlÉIhie congiunto cOn 
Ijm.sua propria flllcità, accattò la'co 
.rona tanto agognata : alzò )o sguardo 
còme avesse avuta dinanzi quella p!e*1i 
cola e superba figura di uomo fatale, 
che aveva fatto morire-con le sue 
gòerre più di' nove millòhi'di ùommi 
e che aveva risposto a Madama di 

Sth6'.al]à%irar più dalle altre quella 
donna che d^ya ;pitì fìglitioli'alle 
sue^file. i 

' i • ^ ' - ' I I - ' 

provò una nàusea indicibile quando 
lesse la descrizione particolareggiata 
della#ncoronazione di Napolei|ie B f e 
nap^ritpiTa^cmr.ftMppIbuhaWóV^^a^ 
alloi^r^^iJ?ébV^-cÌrdmalte¥ 

* ' • ' . i i i i ' - r X . L i - l - i h ' i -r - ' " i ' •'•- ^- • % ^ 

desimo,:j4a, nausea gli giunse al col
mo quando appresa che, finita la ce-
rimonia,^tli;papa scordato da tutti e 
quasi bQJô^ rimase^ per così dire,'av
viluppatole^'confuso tra la piabeltfau-
sea; n^h(yé^btì^^^*rì^Èftig0crfesse ri-i, 
tóissltì Cosi ab6^(i(3ónàtó, ma l^rbìiè 
égli etéaso fosse andato ad unger quel 
capo e quelle mani: qual capo, che 
aveva covato,a covava tanti -disegni 
di superbia e ta;it,i delitti: quello 
mani fche si erano tinte e stav«1ì'per 
tingeràWncora nel sangue degii uo-

. . . v - ; . ' ; f i . ; - • , . • • - ; . , • ; • , ; • . - '. i'-.. 

m i n i . - - ^ • • • 

Con questo carattere e con queste 
opifiioni no(i è;;a: dirsi com!egli'̂ «^do-
vesse vìvere solitario iu un'isola del-
l'Èstnario, dove l'amor per^a'ipatfri^. 
era un'illufiBlìe : dbve, geTìeralmerito, 
ramtìiiruziòntì schietta ptìi bello era 
nulla e canzonata anche sesi Jntt't^v-
vedova o tuiito più Se. si muoìfesuva 

[in^ qualcuno: dove ogni sentimento 
vWya appliudìtoe |)ói*t&tp alle stalla 

i ohe fosse statò d* interesse e d'invi, 
dia: dove una falange dì rimnannuc-
diati corcava di alzarsi, come lurida 

B^fe^i 90 
FIRENZE 5 
MILANO' •••di 

PALEIIMO 12 
ÉbMA 42 
TORII^b 71 
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schium'à, Culla %o!nune"TegU altri, 
n badando a mezzi, mettendo m no 
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non cale bassezza, cercando di fiop-
^antara? a vicenda, gci^^n^psi del 
male e della ruina degli- altri;* anzi 
faceadpsea^v ,sga;heUo'*'^er salire,A in 
una contiriuft aMlena di' ascese e dì-
8ae$eè In un* isola, in cuiiì#un erbe 
dèlia patria veniva chiamato « cahay 
glia», 'net giorno medesimo ch'egli 
era spirato^ lasciandogli eosternazionò 
in ogni cuora ben fatto: i» unMsola, 
itì cui l'iUivrahza à t ìMa di 0 ì 
passo con un arroganza soperchiatri-
ce di sapere, e il che invece dinotava 
ancor più lo stato del cretinismo con-
^ î̂ ,Ìto> in un'isol^^ in cui tutto ciò 
s'univa all'esercizio delle,pratiche ro-
Ijgiose^v^d: ^na bigotteria sciocca' e 
servile all'apparenza, ma che' vepiva^ 
a suo tempo a portare uniUtìte a chi 
sì ifaceva vòdor -bazzicare le chiesa; 
in-un'isola; dove non tino scatto di 
nobile magnanimità aveva fatto bal< 
Bftr'̂ tùttO un-popolò, ih un impeto idi 
.ahtusiàstóo ^éifl^te |^ | | | uh* iàbla' tale, 
era ben haiuri^lo q^a Giulio Avonelli, 
in comunanza soltanto con alcune po
che 0 contato anincie care, che, come 
fiori da una palude, c'erano pure in: 
queat'isola : era ben naturale, dico, 
che Giulio Avonelli siésse sempre rao^ 
chiuso nel suo guscio: e questo' ga^ 
scio' era' la siia 'casUo il suo somplìca'̂  
luogo di studio, tra i suoi scritti.' * ' 

D'un nobile orgoglio — di: quel-
rorgoglìo che fornria ed è base anzi 
d'ogni forte carattere —-, e d'un sen
tir f | | ^ Ì#^ad in;>ec| |p;uaVtS^a 
tutto ciòcche fermentàfldi falso, d'i
gnobile o^ i ^ l e i t ì f l i ' s u o paeso, 
ei 3 era rifugiato nella scienza e nel-
Tarte: e cosi solo tra ì suoi libri a 
le sue cartai:malJvol^o pieno d'ammi
razione per. una qualch&,,franca e.ge-
nerosavamma storica, o inten-toaspi^ 
vere in quel suo tinello che dava m 
quella corte jjpa r̂ta ^3;$iahiicotì'càÌ' di 
cui-TÌcordava un fico e due mandorli 
olle ine ì giornidella sua infanzia'spin
gevano le rame fiorite e fronzute"fitt 
dentro la stanza: così, senza h'esstinfv' 
d'att(^rno,,s^gtì^hd#W^àfóa^^^ 
spohdeVisa d^ur^ffOTT^ero, la ca-

I 1 r ' _ I H.. f T 

rosza d*ana mano sincera è incontà 
'..ì • ' 

[ I l - -

minata: si sarebbe potuto assomi' 
glmre,ad un monaco del trecento cho 
i^ir^javà,inailacellft enei sil^sniiold'utt 
chiostro, do| | |^lp;g|mene, sognando 
un paradiìl''$i santi e di angioli, 

A sedici anni, o^ni mattina d'aU' 
tunno, quando il spie ara già alto, ei 

} s t raqa^a npUavcasa d'un 'amico, più 
attempato di liìi, biondo e in òcchia-
h, con un ;perenn« .riso sul ilabbrb'r 

s riso, però) pjù atto à dinò'tar Te^ge* 
ireBjta'che serebitè di spirito e hVcon-
|<tezM d?1rigégho/ »̂  "̂ - •-•'''•• ''" w 1' 



toipl. -r- Telegrafano da Marcia 45: 
Uri s i^bbe u n ^ m i ^ di va^clie, 

., , . . ..,.»Uiia di eeae sfondò lo steccato e 
{compresa ti da$^o consumo} t'^mm 

LISTINO BEI GRANI 

da! ;i2 ì 
j ' . -

"fa Uidtcfìmbre 
J baveti^nle vaccheinferocittì éi précik 

®'rt»l«i«5^t«s da pistole,. •,. 
fe idem mercantile 

Frefi£)M«3ifti^iil«: pì-gnolQtlo 
idemÉi :!; gialiono 
idem ifTostrano 

.;•• ì d e m . ^ i ^ t e r o , . 
Segs&la nostrana . . . 
, Jd. estijp . . . 

À^®s«a hoélrana . . . 
^: rààìii . : estera . . . ; . • • . 

i 

» 

(rjliijpbno sulla ^̂  

sorveglianza moaìW stabiUtfetempo 

nette stuziotiKiiìi Modano è l ldatano. 
P a r i g l i , S S . -^^tó^Camera- eoa 

formeaiunté^Ìitpar«iii,é del Governo ap-
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; C?o4»8iiS. — A. Liverpool aff4 .̂CBilr 
mi: farmi tanto i pronti quariìo i 
f u t u i ' i . - ''""'••• 

Calma ad Havre. 
g<3««3« -T* Àfi'Arivpochi a LÌon<3, ma 

prezzi.̂ p§1i|mj,M?V '̂ : , ' ' 'v 
^^fGenovàfàffàri uh pp* fiacchi, ina 
jpieazi {ermìssimiì sostenutissimi i ca
scami. . ,; : 

A Milano ^fffiri limitati, ma pplti 
ferÌBiiasimi. 

A Shunghai (China) affari nulli m 
prezzi formi. 

fflB®aas!sll, — A. Milano calma d'af 
fari e prezzi stazionarti. 

3 feriti e 4 ojorti. 
' Mei fóWmf «^$r s u l poi^;to 

giòiédi "sera.; veirso le sei, due bAttelii 
guidati d»i barcaiuoli Rodolfo Gero=* 
'seto e Stefano Kosao carichi òiftscnno 
di o»^pei"Bono dell'equìpàiì'gio' del 
vapore Regina Margherita dolla Na* 

ftvigttzione gHoerale italiana, atiravcr-
Bavsiao ì* Imboccatura del porto, poco 
lontani dui f)iroBc£Ìfo. 

4 d uà tM#^^!^ forte rafllòa ca-
povóUajj puttìlld'del Cofesetq^^ue-
stì tì gu otta individui furotio travolti 
nei marosi, 
ì L'altro barcaiuolo, il Rossi» fa pron-
^ ip^ î̂ Wl̂ î e soccorso, ma non pòtd 
salvare che tre dei naufraghi. 

Gli altri sei, fra i quali lo atesso 
tìoraSeto perirono. 

!Bgi»WMWI 

. o r o ^ con voti 486 óo^tfm^WiHi)T© 
'gètto dai crediti pfovvisori colla mo 
,clifì,oazi9|i^,'^apportatft^i dal 53ériato. 
: Floquet (eggé ,iyy«cr«tói4Mtó|p?ja 

M e r l l M . %n, -^i^^a Banca ha e-

che Uadornano. La nostra ri-
Decenza per esso aura eiernai '^ 

un elogio merita anofeji/ il ^gttor 
iovanhi Piaggi che, sefebéne coiiift** 

nte, di una lun|iig|aalattia|™;p«re^i 
ttìtte il dùttoi-^MMaron con ì|} 

teUigento e afftìttuoSa^pVenoufó, tro-
oveal suiJ Siiliiiò b t ó d lai fork 

necese 
r-rrn 
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Il doge veneto, Vitale Miciiioì II. 
essendo tornato dalla Grecia colla sua 
flotta, fu a questa ìcfìportfitai Himpor 
tazione della ipeate, ilei 1172, che dif
fusasi nella città dì Vonei?ia vi menò 
«irage. Rigettata la colpa di tanta 
sciagura sopra u doge, u popolo m-
sórse, e net tumulto, egUff^ moiftaU 

e ferito, 
^elezione del nuovo doge, Se

bastiano ^ìani , la repubblica volle li 
gSitare'^Kutòriià di lui, procedendo 
ift̂  riforme, %$ togliendo il sistema 
poco regolare Uno allora usato, loòtì 
din a va 
p¥ia sai 
•djficazioni dippoi avvenute, fu pur il 
tóletodo d'elezione che si mantenne 

La coitimissìdW per irrìofdlna-
ĵ jnerìto deir esemtpJipvitò Ricotti 
a noinitiaré Stìk còmttìissione di 
ufficiali per studiare l?e; condizioni 
dej][!armar del : genip:̂ pèî  vedere se 

uést'armà siaWéiifìiciente e cono-
MMfè'yjqiiiie meglio do^^ebbero es
sere ripartite le singole specialità 
del servizio. 

1̂ , 

-.1 

.•p\ 

u m 

La cpnimissìone per le òpere^^ 
idrauliche écòraposta di Sfìniscal-
cbìf^Pierottl, Fornaciarì, Toàldì, ' 
,Clìiaradia^:Borgatta,.Mongini, Mar- . 
chioTÌ e Óiiìmjgiia. 
•- n n V ^ 

La commissione che esamina il 
progetto di'légge sui ministeWtfl 

\ 

^lio alla caduta dì fts^a. . I Tihpr;^^ (W vp'^t^maprf^' \\ mM 
ifQuetle rifòrme si-^f^cero appunto » ? ^ 5 ^ ^ ^ J ! f P ; " S e ^ ^ 

Itthdftta odierna del cHts^to anno...^. 

:• 
V - IO 

^ . 

della presidenza limitandosi a coni?̂  
si|liarè ì'isiitfeiottg d̂ un ufifcity'dl ' 
pi'esidenza. 
- < ^ . 

• n •• 

V 

io, 

'0«»nn« c i i e :wecMosso,^ : ,Aì |e ; 
Assise^'d:ì^^Modeo4A4k|iiinato il prp-. 
«asso contro Clelia Scorzoni, che, i! 
10 RÌucrno 1886 in villa Montalto, e-
SfiloSei unà'pistolà^Wflill.a palla con
tro :fc>rrai'iEri^«stoiÀ(JQesti,icolpUortlÌ 
l»Q,ttp aLiatp destro, rimase quasi "i* 
stÉ î̂ ta,ne^C()enle caday^re.>:= ;. , ? , 

li, gmratJ ammisero la. provocazione^, 
rèpcesso (il difesa, ici?.,.,® l^/ScQr?pni| 
fu Jcóndahna.ta a'due anni dì carcere^ 
.«ompui*t|^jl;Bofp(^rtò. • ' ' " 

1 H r I -

15 f̂n)f€;ggi®^©. — A Ohi'etì ) ^&^^^M^ 
4tìn|o dèlie scuole tecniche fu fjttto 
.uscire dalla classe^ perchè d i s i u | ^ 
la lezione, il giorno àQ\ìOy il ra^àz 
S'ietilre jl professore S^»vad(Ì9itt̂ ìb«en 
4§sÌe| cÉirtèlifir agli a ì f ^ i i trasse >|m-

^provvisamente un lungo coltelloi si*̂  
slanciò su If̂ i e, rgli vibrò due colpi 
alla nuca. Indi si diede alla fuga. 

Ifg^eaBilio « S'awSsa. — Nel.raa-
L L - I • 

igaJsziho del Oa8ei:maggio miiitare scop-
^ ì̂ò un: incendio, che invase \(àXi prefo 
•Sto il deposito della paglia. Le fiamme 
'«rano littissimQ e durarono tutta l'ai 
tra notte<e(J«ftììttì indonaani. 

Uft'pompiiriB rimase ferito. 
Il danno ascende a circa 20 mila 

ire. ; ' 
n • I 

nie l lo CiRaw.-'--- Un gioraale' berli 
«eèe^ riferisce 'che in una lettera 
scritta dal generale Kaulbars ad un 
'amico che sta a Berlino, il diploma 
tfco* russo d6Sci*ìvè' l'accogUènzn fat^ 
^aglidàir imperatore, i ' . ' 

"̂ «î Lp czar, egli'scrive, mi abbracciò 
^-mi baciò due voli©. Nel corso dellu 
•converstìzione mi di'seé:'^TiJ ringrazio 
|ìriricipalmante perchè -hai -rìflutato 

,^,ónoessiòni ai bulgari. Indi soggiunse; 
Con essi ìafiniren*o presto » 

A .San Martino Bilòta, ih Corsica, un 
colono, certo A.qziftni, sospeltaya In 
tnogUe dì tresca con tìn giovi'^'tto 

'-del yittii'f»gio, L*''altro giorno ayeji^^li 
incontrati assieme, sparò loro contro 
tre colpi di revolver, nccistì la moglie 
e feil mortalmente il giovane, poi 

ra le montasne. , 
-̂ Itii" l^i^t-*-- l i - ' ' ' 

dia.. — Mtìrcoledì » Parigi si è^appic-
«alo mediante un fauiavà attorcigliato 
al^eoUo, uh ragazzo quattordicenne. 

\Ba parecchio tempo sigerà fatto triste 
« tacìt«rno perchè vedeva divise te 
caiieiaze della propria madre con un 

li'rftiolUno di saopaido tetto. 

5 La =<?pmmissìoBe permanente per 
iicbfsCfòr^^ao s^adunerà meu'tedV. 

levato IT^onto 5 p. cento; 
HS'ttalrlel,'I8t -^ II,tribunale su-

prcioio confermò la pena dì morte a 
Galeote. La grazia è probabile. 

BefflIiae^^Sé — (Reichstag). Viva 
discussione fflftivam^nte al giorno 
della prossima seduta. Bottìcher inst-
steuo per la:; pronta discussione dei 
progetto ffiìlilare. ìl Presidente pro
póne che si discuti* al 6 gennaio .é 
Windiìoratìl 7. Essendo risultato dalla 
votazione la mancanza del numero 
legale, il presidente fissò il 4 gennaio 
ia prossima sodutaii ' ' 

!-• • li' 

Cal i '®,- iS» — L'araministraziono 
della cassa del debito egiziano pro
testò contro la decisione dei governi 
ingltìse ed egiziano, in virtù dell.a 
quale Vincent fu nominato commis
sario finanziario inglese nella qualità 
di pre§|i|.nte d'amministrazione delle 
ferrovie egiziane. Ì,l comcnissariQ; td-
desco recossi pres.so Nùbar pascià per 
iiotìEcargli qUtìsta protes_ta.>TO':! ^ *.' 

C o s e balg£&r® 
n -

t 

I^ffirtlMo, fi ©. —. La Nbrdcfetitache 
All^Qmeine Zeitung dichiara che ia 
deputazione bùlgara non sarà ricevuta 
come deputMÌcne né ufficialmente né 
pnvatamentjs. feolamente i membri 
della deputazione debbono fare visita 
a qualche impiegato del Ministero 
degli esteri senza d'aitrondfl^hMttestd 
icnpiegatp rappresenti il miuiiitro degli 
éUeri.-,,.''. 

•fj^asdfa, t § . — Il Times .e l(» 
Stmidard denunziano nuovamente ar-: 
trìa îmenti in Francia, e "(ili chi arano che 
gli armamenti giustificano t'aumeirtp 
dell*esercito tedesco. Detti giornali 
soggiungono: Biemarck sarebbe inde
gno della fa&ia che gode^ se $1 la
sciasse fermate nel inatto intento dalle 
opposizioni incontrate^ in seno 1 al 

•-i . . - „ j . ^ \ ... 

vW^,' 

àntonietta Gloria ved* Jìeccari 

Caterina Roggero Ghrla 
Elisa Bavere •. 
Eltic^<6 Àìi&htetia Gloria^ 
Guaìheria Beccavi. 
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P Isella Càtitma jpf ticolairè ài N 
3648iniN^ia B c ^ Z u c c o Vendesi 
vino • » ^ f l t ^ iehmmiivm. dalle' 
ote 12 mer. alle I pom. 

ì .V-" . - •• 

AL IWP Cent. 

ì 'n% ore U m 
" • ' 1 

' ;-^• 

T : 
?•-EilisSIOMS 

• 

dì E 8092 Gbbllgadom 

fruttanti lire ^ ^ , S ® nette all'anno 
riflnbofsabflt alia pari entro li® anni. 

Ì^^ÌTI-^ 

^ . - . I 

pagabili in Roma, MiUt|p,^N*po!i, To
rino, Firenze, Genovia, Venezia, Bolo
gna, "Verona, Brescia e Lugano... 

SOmCRlZIOHE PDBBllCà 
nei giorni' «®, Z 

- • ' 

•s 
r e 

8 « e 
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RISTORATORE m\ SÀPEUl 
sistema RosséUer di N-àovd York 

perfezionato ; dai chimici prpfuraifflrì 

fìM CERONE AMERlpAN^ 

Valenti chi-^ 
mici prepara--
nò quest(^ll|. . 
storatoré, ch^ 
s^nzaessdraa-

dona il jpmmtx 
iì^p nattsrall® 
colóre ai Oa-
peifj, ne 
K)rza la radica^ 

non lorda ia biancheria né la nella. 
Prezzo delirbottiglìa con i s t r u ì -

ne* Lire.. * . •ugmk&imM'' --y •; 
F . ' * " : 

i^nù-i 
' rz 

I 'I 
-• I . . • ", 
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H B I -

Le Obljligftzióni T 
astata %6n godimento* daF'^ai 
©casal» f^.«,S|^/,vengo!)p^j^ess&^'^a' 
l̂ ĵ re 4 | J . S ® , pagabili coirne segue: 

' L.'vgp.-r ^l|%;^jptto8cr,izione dal 
'̂  ' # ai 23^aiò. 1886/ 

al̂ .irip̂ rt< "̂':-.':/> '̂̂ A ^r- ' 
al 10'gennaio 1887 . 

^•Siir 
• _ n I r^ 

f! 

» 1 0 0 . -
»'l50f^ 
» 182aO*Al 25 

, • , - • ' 

_.̂  ^ —— 

- n 

» 

1\-

TinixAvaìn ca^mQXico deifratRIMM 
'^Uaic'i pintura in Ooscnetìco prefa-^ 
'^ÌM ft quante finora se ne conoscoKSt, 
lÌl3erone che vi offritìmo è corapasto 
di noidolia dì bue la QUSIQ rinforaa il 
bulbo.-|rcon questo si ottiene ietaàta-
neanientè BIONDO, 'Oh^TkQnQ.^m 
NERO pòrf0ttì;^i*^*Un pezzo in Sjfc. 
^ante astuccio Lire 3 , 

I .> 
I . 1 - 1 

Tot. t : 482 50 
^' Le Obbligazioni saldate per intero f 
avranno la'préferensa in caso dì ri-
tói'òrie. • :' '• ^ ' '' •" • ' • • • ^ • • . ' 

^ V asta m 

^ 
-y^tf^-H-f 

I * ' ' . M \ 

: •< 

Parigi, fl9. ^ébats hanno 

!-•- " . . .Bf -

•S i l decreto che. nomina il Torlo 
mi à Sifidadò ^ yérrià; . 

le Ĥ acànìfé dl'^Salalèl 
- I 

^ ^ ! • • •: 
I-

- - L i 

J * 

• ' « 
I . ' • I ' 

; La sottoscriziptie protesta a fa 
vpre delle monache qh©;} clericrii 
(|Ìcono pei^seguitate dal Taianijì non 
ha ragp;innta che la'mescliina cifra 
.di L. 3000,5malgrado la grati cassa 
dèf%glrdélf'Vàtictói(>. ' " 

'ié 

J 

B®Maa, 19, ore 9.10 ant. 
I . I .. . r 

ll̂ yendo îi Consiglio Cpmunaie ; 
dl^Ji'ieste aeU|eratd ad u^animi^ 
un ringraziaménto i 'Be Umberto ; 
per î Jî î o dell'esemplare della 
Diviìia 'Commedia, . Depretìs per 

He lo accettasse. Il Re invece di
chiarò che t^le. proposta non venga 
nemmeno dìscussa,̂ ,̂j ,̂ -"l ' 

= In questi cjrcòlr dipjpmatiid 
non si presta alcuna fede alla, nq-
tizìa del JournaJ, de^ Ì)ehats su 
ri mostranzé'd'ella Gerraaiiià all'Ali* 
stria peMà^ quéstiphe bulgàràVLa 
Germania continua però fiéjgU sforzi 

da Boriino: La Germania, la Francia, 
| l | ' Russia, la Turchia sonò completa
mento d'accordo nella 4**̂ ®*'*'*** bui- ' 
gara, l^^^^urphja continuerà ad avere 
''iniziativa delle proposte che le altre 
jot^enze aippòggiVranno.^ L'Austria e ; 
l^inghilterra vorré^tero entrare nel-
l'accordoi ma - per incagliarlo. La Ger-
m'ania- hailòflsiglìato TAustria ,ad .||̂ ^ 
'Bocjursi francamente allo soluzioni dì 
cui'farTui-citf/a prenderebbe l'iriiziti. 
rtvvajv^soggiui^^ondo che se l'Austria 

. , • l i q L : , ^ . , i L ^ - - . - . 

continuasse nel doppio giuoco, farebbe 
a suo rìschio e pericolo, imperocché 
la Germania non intonde punto ga^ 
ratìtirei'Austria oont|,g||e conseguen
ze di simile politica. 

GARANZIE E VANTAGGI 
'Ùi Òitià'dì X o f r e àBànMisai'ia.É» 

chele una dellP^iii fiórentii^^Italia 
ha vincolato a garanaia ai questo pre* 
àtilò^ tutta le entrate ed^t t i^ i tà del 
eoo Bil^hèio. '̂  
*̂  Il dazio sulle farjne a ^ o r r e aia-
na i t i ! e§#a .̂ Ò̂ dt Imti- 35"al q>|intàle 
mentre à'"'Genova^^i lire 5, a Roma 
4i;4|l*e f 45, a Milane ,djJire-^,48, Da 
ciò èfivtdénte che l ' a r r e muiM^^a 
islsaéa ove T introduzione delle farine 
Si fa in considerevoli quantità per 
ecopi industriali, può quandochesélii 
dècupl^rff r tftfm Tédditt; — 
•N, Sotto. 1' aspetto della sicu,vez|,^^ le 
:Obbligazioni fWa*© ^mgas^asBiìita 
non hanìio quindi nuilia da invidiaire 
ai titoli più ricercati. 

la pii^&rinomata «miwm, in una mM 
'• hottìgfia-

: • N e i ^ l ì l r o ' ct ìMicb^i-ofì i i^ff 
arrt|ajt% a preparare ucitt trnéar» i -
stantanea che tinga perfottamsEt» 
Capelli e Barba con tutta quella co
modità come questa, .,-pn;/IÌf-Qt!t{pecQrr̂  
di lavarsi-ivOttpaUjfnò pnma%è dop» 

liaaRMcftZ'one. Ogni, persona Ptti tia-
.gérsi àii ̂ è ìo^pjegando meno di 3 mi
nuti.;.— Non sporca l8;Pello né^laUa-
geria. — L*appìicflStpn@ è- 4pra£arft 
quindici giorni, una bottiglia in eltt-
gante astuccio ha ljt durata di e^^ 
mesi. Costa L. -4. 

•• JHi.r-nh — H .t <• < f i . J i M ••- ^1 • • ' . . _ 
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STEWÌII 
F.vZON, Direttore. ; : 

Gerente responsabile. 

iim 

'òl-in'J 3,n 

1.0 SI) 
•É: per la pace. 

'*'̂ ^ ' Saracco al Senato avendo 

m»m 

resercizvofe^rjvv^^orio per bilanpi 
che la Camera ha approvato di-
ijienticandp che il ^.e^ato i|pn ìi 
hU approvati, ' biasimapp' tuttV il 
pontegno del ministero tanto con-
trarió al prestigio delle ìstituziojdi. 

- 1 .T lE E* Sfi €A a ,A, 1: 
I ' 11. ' .-.-.-'* r-~- ' ^ v ^i. .1? ^'a-^ 

ti •J« ' 

* : . • ' 
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!Paarlg8, fl^. -^ La. eocietà geo
grafia si è radunata lerse^a.; (J^esseps , 
a ^ ^ m ò nu|p|ftgp^te:.cjie il ca^iaje di 
panama si aprirà «ci 1889. , ' 
' Xd^wtìi'a, fiSi >!*s*jil Times incita' 
i! gabiriéUd a raddoppiare di severità 
verso gli irlandesi e : eopprimere l a 
giuria in Irlanda; h ; 

annunaitt k H&'^^_,rQ$sìotiQ dei posto dì 
' 1^ 

Il nome del dottor Luigi Munaron 
Ó ormatijggsi favorevolmente noto fra 
noi, che una nuova Ipfe dat^.j^l suo 
merito grandissimo, nulla può agciun-
gere .alla sua beila lama. Non adun
que con questa lintea^ione, cjip^-ppì 
soMoacrÀtti amiamo^ &'r iiònosbére al 
pubblico come egli ci abbia benefi-
•pati,;operando felicenóento una nostra 
congiunta rsoreUia, cognata, zia nostra 
**yMima: Giuseppina Gloria ; bensi 
pér'dargìi "una prova della nostra gra
titudine èiticèra,1 profonda. La malat
tia er^ Uh'bcarcinoma, BVJIuppa'SW 
é^Uai glandola jxiammeUare sinistra, 
tìonf lai dtìgeneraaione delle glandolo 
aspelUri.;L'operazione fu grave, per 
l'eatensìone del >MBle e la profondità 
ed estensione d^i gangli ascellari af 
fètti. Essa jdurò|tìna buona epe^z'ora. 
È fu screma abilità dell' operante,^e 
,si poié' ottenere, la prima intenzione 
inUuito l*atàìtò della ferita. Ma non 
èoio-l^égregfco; ciiirurgo ,^QBtrò perìzia 
nella'j^ilfioiie ppera^ione, ma, ancora 
moìtQ caofe. Quando il medico unisca 
alJR; dottrina una gontile pietàj egli 
8 li ora; idi apparisce, 0, prteglìo, è uà 
vero angelo salvatore. E quale suo 
buon àngeìo la nostra parente aaVuta 
ili doti. Munarori. Ella non dimenti
cherà mai il bene che egli le fece. 
Oofl̂ e .noi PpttòscriilPlon dimeriti '̂̂  
cheremo certo in tutta la nostra vita> 
ch& egli ci restituì una sorella, una 
cogofìtgg una £i|i da mi adorata per 

Mentre il compratore digiuna obr: 
bng^zione TS&BPB'© -tn^asmBB^.iiatn col
la spesa di" lire 48250 si assicura ùu 
rédditó^dr lire 2230 nette ~ se vo
lesse invece procurarsi io stesso red
dito acquistando Rendita dolfo*' Siil'Ce 
dovrebbe spendere i W 530 "^ oaSik 
lire 47 50 di più. 
«•'5fì L'acquisto di 'queste Obbligazioni 
si raccomanda quindi a preferenza di 

•qualsiasi altro a chi desidera'impie-; ; 
ga|gtratì(liiiil^tì^tnie e cpn^buoa fruttò 
il p̂rapfÀQ^ danaro. 

barba in BRUNO ê NERO, naturala, 
senza cnauciuara U pelle, come fann» 
la maggior parte' delle tinture ^es-
dutè'fihora in Europa. Dr-più lascia 
i Capelli morbidi», cpnie,;fp.Fjm|i>deU*o-
perazione senza il minimo drnano . " 
salute. '— Prezzo della scatola Li 

Deposito e vendita all'Agenzia LOti-
GKGA, S. Salvatore, 4825/ Venezia. 

à^i '̂̂ ** ® ^^^^^'^^ in Padove pre^-
ao^^iì Ptirrucchiere Antonio Bedùfig 

fìt^B'ubiKeito 'dr Toilette Iel la signora 
Clementine^ Bedoni^^.iS torérisé^. 
"presso la:profumeri#Wfimti, e SelHA" 
htiano Teuaroitài VM sh?l' 331.0 

«"-l 'T . . 

. 1 
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SiE»IÌca 

vim 
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è aperta nei giorni %^^ 

tn''Torre annunziata'-presso 
\ ./•':'.''"tórli ;Muti.icip'a>tiè.-;-V-A\ 'o • :\ 
in Afilano presso Francesco Compa

gnoni, Via S. Giuseppe, 4. 
in Torinotìftfesso i signori U. Geisser 
•^} :ei.U.i#i$phieri. r-, :^ -'.-..-.^r' 
m Tonno presso^ la Banca Subalpina 

e di Milano.^ '•'• • ;̂ 
in (?enowa presso la Banca d.bfe,Qpv«.;̂ ^ 
\Xi Hdpoli presso la Società d ì O r e 

dito Meridionale. ; : .J ^ 
in Lugano presso la Banca dalla Sviz 

zera Italìanai. ' 
I»a«S®¥»,-presso Oarl^^Vagon e 

Giovanni Graesun, cambio valute. 
' : T ^ ^ I I - I - I 

CHm^RGO DI vmmA 
agli Ereì^itanjt tu fic^ncò l'Aliena 

^^la"Ballotte, N. 324'8;" 
Specialista per ottaratnrf» dì DeaSi*. 

' Appli'iia' Pesfetl^:;e'''I»ée«f8pe se
condo la nuova'' invsn2Ì4>£î '̂ '!Mei£iiiiŝ  

. 1 -

^̂  
^ftjai^amrawiig^<£gjMg»iifltfEt^™^^ 
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PIAZZA FORCATE M. 14*2 
TEATRO VERDI 

ja*a per oggetti di Chinirgia don 
tiatiea. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco ed fiiltrà composiaion®, 
tuttio con nuovo sistema. 
[ Eseguis^^oprazionidentistiche. Lo 

stndiq rosta apertQ tiUti i giorni dft 
^mf^ne'a sera. 

Pa^sifflSiklIo '-^ Lunedi e Mercoledì 
dalle 3 «11̂  4 ginnastica. 
i Venerdì dftlle 3 alle 4 ballo. 
. ^IPaaielaaMI — Giovedì e $abat<» 
dalle ,3: alle;4 ginnastica. ^ .. 

Venerdì iiaile 3 alle 4'ballo.^ .^^ 
/•:É»er. , g l i SàsS^Blll — Lunedì, Mer-

coledì.o Venerdì dalle 7 alla 3 pooo* 
allo .̂  , ; ; 
Sc&ormft — Tutte re*"%i,̂ e or© 

dalle S'â Jĵ ĵ̂ ftlta mezzanoite sono per 
le lezioni ai schtìtma ed esercìzio li-^ 
bere di ginf^aatica. ' 
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mi eeatO' l i ire A.éf» 
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irw"j^f7iix^;r^ '"̂  P^UÌSstero s5 ricevono e^.f^!5sìvaméiJte presRO A. MANZONI e C, Bue Che ; . t 
A 

Napoli, Palazzo Muìiioìpb 
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;'Co ,̂s/£7M-io ùon snoce$soRllQ possono dol̂ oH o malat'icciOj pi'edJsposWTd wa'im^OYeri-' 

pi3ao.-r-BEPOSITO nella maggior pane delle ]/aimacÌ9. 
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Esisore ̂ aarma a BEAVASS.at 
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,' I %^ 
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i^. 'T.t^^^Bnri X.O' 
Faìrica Bin Tolte iremlata 

':•- • 
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tàs^^s^Mì^Imìomiom èì Milano 1881 
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!!e più deìizìWe bibite -^ È sl^^atlca, dlgeatWa, qqiobatte le mpbiìĴ ^̂ ^ 
[ivulsioni— Anima In circolazione, è utile riéli'EpilebaÌR: — Risv§"giia dai 

mpeiiisce W mal di mar^). .; , 
«wtt dai 3ig. Bacchettiy Zanetti^ MiazzOyrÌ^ÌQzia. | 
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Vm tutti i Proiumieri arrucchìeri di Fran-' • 
n 1 

eia e deli* Estero. • 1 
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Polvere 

vv ; pr^^pnrau ai,:Bl:SMUTO 

• ••" da , ;C i I . ^* . ^ , i r , - ^ i f ro Ì i imÌe i* tó ' 
PAiìmLQ, Bue de Ja Paix, 9 > : i M m G Ì , 
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Vendesi prWsso A. MANZONI, e-OiMiiafio^. via. rfeW^^^ 16 — Eortm via di Pie
trai :9l — Napoli^ Palazzo dui Municipio. — Bepositoiin Padova presso-Memit.- •'' 
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FORiAfo mmmì 
: A 5 COLONNE 

S5 
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^ .-

;«*v,Tiratnra : 
I ^ 4^^. 

40,000 
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i'i yy—, PREZZI RASSOCIAZIÒNM 
Xa^donrìicilio)^ Anno L. : ! § — Sem. L. , ® r 

• < 

•vChJpvft alla cfjccia? ; 
;;;CHi'ha^unJgiartiino «;rand»*? 

Chi ha «na córte glande? 
Chi ha mm|ab.itazione grande?; 
Colui deve tur venire subito la uie8erizi44e;.8!ampaiàjnv4i,ngua Italiana 

delU mia carabina dfl: CHccia scasK» scoìspTo, PreMO » 0 Marchi (Uro 
rQiipsift descriziune ed Ì3truv.iontì asjiitV della tóias Carabina. U m^^), 

^̂  Bi^dis^cé-sj^otisé fi'aiico in casa ,ft|T. totta^ V I t a t l ^ Colla carabin 
M scoppio'sr ha-anche alla distanza di.100 passi un tiro ' ofìfetóntalt 

:,H!PFOllTipEg, Berlin E'FabbTufe:^a'ara3f: 
;; - 159, FnecZnc/^sirass£^J 159. ^ 
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't\ ÙoWiere detta Sera àk .'Q premio a chi. paga.anticipatameote l'abbonamento per Pin 
t^ro anno 1887"un premio senz*! ^recedenti^^^un Ubrp^su^^ espressamente (ffiori com 
metcioVché è una meravìglia ietter»?ria, artjstfctì e,,tipfigrffaGa, ecwé. • 
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di ALFONSO TAtiDET, traduzione ài Jorik id^lfxp-'fulla;i,yp\um^^ m 16'*,ca«4j, 
c & « dVlOÒM.vmsiom e 14 /"i'CS'jnije di ^acquarelli a colon carta; e caratteri àv 
ìussb^Di quest'opera ne forono v.ndute.^n ^'uopa pc(co rr.efiMi,l(K)Jlfecopie in due anm^ 

Invece di TÈ^^torfa f*MlS© J l i » ! . s i potià.'^^f6,^y»« .o|^g|«,fia,ja;Ua 1 nieiro^per 0,45) • 
^tta'^éspre3si.o..Eue d:.! nn.R.atp gftbiiimcnio Borzii^o d^^^ jg^^ ro d.! RAFFAELE hn^m}^^,, 
ÌBtitolatd:/ '•'•"•'••'. ';-:.•••• • • ^ : , . ' - . • ;••' ' • ' ; - , -• : 

AlDCVA. 
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PregaCriyoigérsllilRlSim evitare ritardi nelle ope
razioni e corrispondenze. .̂ •: '•'-'•": : . 

M 

wr^i^S!! 

. ' ' p -

- - . » 

. ,v1? 

•V GH abbonati faori di. Milano devono aggiungere àt prMd d'abbonafnenio Cent. 60 per, 
« .8p;e8tì dvspediaiuue dei uoiiu ^ ::. ., 
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>.'foto Li 

Chi Daya aniicjputarfienta 1* 8bbonanientF$,er;un 8eme.stre,:̂ ftr ĵ4 in dono-ona Splendida.'̂ * 
.^afrappr .senianta inquadro del pittore R,,ARMEmSE, intit^i|fPi .;,: ,...: ^ , , : ; , . ; , 
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- Gli abbonati fuori idi MìlaiiO. debbano agg'ungere Cent, 30 per la. spedizione del prenìio. 

strutturàin 
vuol dirs 

far^i un,graVi danno alla propria salute.— Libro utilissimo per uomini e donnesche 
sp,|ÌVpno;'"pj|,^,jj^aia(lli© ^ e ^ i " « 4 € , per' l iMpotéaBa» , s e r o M a . e Mi^Iiali^ie 
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IMIIi^f ieVrCura radicale anche per corrispoadenzàf^euza disturbolAl prezzo di 
1 3 -^ presso tutti l librai b direttamente dall'Agenzia letteraria, Napplì;,igg|^o 

Vittorio Emanuele 677 f(P'reJigrotta) e anche presso l'Aomiìnistrazion^, del. giorn£Ìfe 
IP'Bacchtghone. •••• '̂̂ ^ •'••••-•• 'Hìvmm',,';: • v.^ ..•:-.,^., ..,,,.. ... ̂^ • - • • , . ; - ; ; . . ; . , . . i v 
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: Tutti gii abbinati, siano annUftU, semestrali e, trimestrali^ ricevono g'j'aiis,peì*.^J.iitta là 
dorata dsU'abbonamentOj il giornalo settimanale in: 10 pagine splendidamente T'*̂ ^̂ ^®'̂ *' 
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DEPURATIVO E .BlNEftESCATIVpvDEL SANGUE. 
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BBEVETTATO DAL REGIO GOVEBNO D ITALIA 
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• Macchine per cafl'è,;,Macchine: tier 
burro. Macchine per smìtiiizzàre lìt carna 

•'Sssoi'timehtó cornpleto di ttiito ; 
occorre per ,iiimpianto ^,delia. cucina — 

;;.Vasche per bagnò: Semicupi.,-atrìne ÌUQT 
• dorè trasportabiri.; Luiiii' a;sÓspénsiòpe e 

da' tavolo. Bugie. Lanterne di sicur^z^za. 
•K)chi di bue:— C f f S r f e èeè2is«>@Bal«3lac 

Grandidfff^llssortimento in Mnicoli so-

;Mr^= ' 

À 

' ' -, ' 

mlL N. 4, Calata'S. Marco, (Casa propria')t&^ 
la — In Scatole (ridotte m polvere)-JLi 1 ,4® 

-m 

Si vende esclusivamente in^ 
In boccette JL . t , 4 « ^ cadauna 
;ìa scatola t iù rimballaggio. : : , _ . ^ _ • 

LA CASA m FlIìENZE È sdPPBESSA 
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Wi B . H Signor 
l>Ogno dal fu prof. 
.quiUe 6»o succtìsao 
-ricorrere alla 4. p 

Eras'OStw ^*taglSìaa!jo poVsiéde t'utta le ri 
• ^;-j 

K i . • ' 
•-"i •^^m Iscritte dì ^^^^'^\ò 

' . 
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ratòriò' chimico 'r/iuriicipàlé di Milano, 
, .Là,/stèssa"^~DÌtta, è' rippresehtante 

tffiìca ia.ìtalia dèi .Còi^i e pQlsK.mperi 
medMU - r ->€0 l l l JspcesiaM |iefi' HÌA-

Non occorre SPlfvMura né stiratura, 
adoperando una sétnpUce spugna.col sa
pone che la nòstrl^ j^itla procura: • 
. "PREZZI-'MBUÌ^T- scotpò Àr-OROfsmi. 
Sf't^edsèce Catalogo gmfis dietro richieste, 

per. uso veterinario questo Balsamo; già d 
lungo tempo .preferito dt̂  negozianti ed allo-
valori à':- <:avaÌli^:èrimedìOsoy;raifiq nelle artriti 
erpeti, /tì#,^,. inflirnv^mioni m cimerà le & 
cì^^^mali di goln/angine, ingorghi''glandii' 
tdrìf edpmì, fieìmnoni^ contusioni. Nalla so;?-
pina dei bovini •(itìV la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmente- la, riproduzione del̂  pelo.^ 

. infaltóbTle p<>r.la cura dei WceiqH ofWM: 
rìcci, mal di •fico, o porro ficoy, mal dell'^' 
Sino 0 carte delliinghicit piagm xim^pse. . 

Prezzo, déV aSiilr̂ ^caHà» la' soal̂ òfa L. <8. 
prezzo d'il Cjasisè^rSÌ>.K«aìÌ«, flacori ^rantiÀ 
^ i 5 , flacon piccolo IJ. S . .' / , 

Si spediseq'tìci iiiet!rò^^ir'imessa dell 'impòrto 
piii CeniQsimi EC) jier pacco pofiiulo dui far
macista Bf ^^'c^m:"fiV0i(«sji ìi'r&scÀii^ ;po^ 
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
iti W^pwa presso la faroiacia «-.ulsl €aa-
nef ìw e iirossfi, là PafifnV *Sta«!»ioo> 94op" 
p^i-^^ Prato dell^ Valle.' •' 

.; 

:̂  

I . -

• l ì 

mm^S^^m di lui noi su t ì^onuiu i , inducendo il pubblico a creciernolo; parente. 
Hi ir.i*òn.Yft ntìr ina-^aima: Che OEni altro «vvtsoo ncAminos^elativa a questa specialità 

c h ^ i ^ ^ U ^ ^ I o ì : i u c H t o o d m ^ ^ ^ 
iSaìBÌonì, i\ piò dello volte 4%!ìijose alla salutO^^dFtìhi Ilduamsamftfttp w^^^^^k' 

•• = t 
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^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iipograiia dei i^acc/6?//to^e Carriere Semto^ Via Po22:o DspmtOi ÀN. d8Jo 
Sit?<i*isa^'i-'ft^J^-^^^^ 

I infc^ I iF 'il pnn-inwiin- r-


